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  “Agli altri, do il diritto di essere come sono; a me, do il dovere di essere ogni giorno migliore.”

    

  Francisco Cândido Xavier, medium
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  Chi scrive un libro vuole condividere il suo pensiero, le sue opinioni, le emozioni o l’immaginazione, per portare al lettore un momento di svago, di relax, di apprendimento e anche di commozione.

  Il libro che tenete in mano è differente. Non è scritto da un essere umano, ma contiene gli scritti ricevuti da un mondo misterioso, l’Aldilà.
  La scrittura automatica medianica consiste nell’impugnare una penna e lasciare che essa si muova autonomamente sul foglio, senza che la volontà del medium interferisca, per ricevere gli scritti direttamente dagli Spiriti. La scoperta di questa tecnica, detta anche psicografia, risale alla metà dell’Ottocento ed è da attribuire al pedagogista e filosofo francese Allan Kardec. 
  Personalmente la pratico ormai da diversi anni. Mi ha permesso la bella esperienza di autrice di libri. In realtà, ciò che pubblico a mio nome è stato scritto dagli Spiriti, alcuni dei quali incaricati di portare insegnamenti necessari all’evoluzione degli esseri umani. Diversi medium hanno avuto questa possibilità, e consiglio di leggere anche le loro opere, perché sono un regalo divino.
  Il medium è incaricato dagli Spiriti di portare agli uomini prove dell’esistenza dell’Aldilà. Si tratta non di un luogo inconsistente, ma reale, che interagisce di continuo con il nostro mondo; vi regna l’attività e il progresso, e la vita continua. L’anima, infatti, sopravvive. 
  Queste conoscenze sono fondamentali per capire il senso della vita e della morte.
  A ogni nuova pubblicazione, mi rendo conto del disegno nascosto dietro la mia medianità: insegnare agli altri ciò che è stato insegnato a me.
  È tempo dunque di smettere di parlare di sonno eterno quando si parla delle persone trapassate, come se dormissero nella loro tomba, per l’eternità. 
  Credere in un mondo invisibile è difficile, lo capisco, ma troppi esseri umani si limitano a considerare unicamente ciò che vedono, e molti di loro vanno dalla culla alla tomba senza mai pensare che la loro vita abbia una finalità divina.
  Questo libro, a mio avviso, non va letto tutto d’un fiato, ma una pagina alla volta, dandosi il tempo per la riflessione e la sedimentazione degli insegnamenti. Una volta finito, aprendo una pagina a caso, ogni tanto, si possono ricevere quei piccoli messaggi che aiutano nel seguito del nostro cammino spirituale. 
    

  La Dottrina degli Spiriti è una scuola la cui missione è mostrare, ai novizi, un sentiero molto migliore di tanti altri nel mondo, il sentiero dell’amore.1
    

    

  
  La medianità

  Per coloro che ne fruiscono o che vi si approcciano, la medianità è un lungo tragitto di apprendimento, che può permettere di migliorare l’esperienza terrena. Messa a servizio del bene, e sotto la guida degli Spiriti evoluti, essa diventa un mezzo di progresso morale per tutti e, in primo luogo, per il medium. 
  È un atto di amore che dev’essere rispettato, non è un gioco.
    

  Il vero medium è colui che lavora tutti i giorni su se stesso, per migliorare i suoi sentimenti e correggere le sue impulsioni inferiori.
   


Il richiamo alla connessione con gli Spiriti è un dono, che dà l’opportunità di dimostrare gratitudine, diventando esseri più coscienti, consapevoli del valore morale del proprio agire, con la capacità di distinguere ciò che è bene da ciò che è male. 
  Il medium spesso subisce l’incomprensione. Gli vengono attribuite capacità non sempre chiare, ed è messo sotto la coercizione di un entusiasmo esagerato, da persone che non si preoccupano di capire il vero significato del suo ministero. Le sue facoltà devono essere messe al servizio di nobili fini, di natura diversa dagli interessi materiali, a cui tante persone si aggrappano con ansia. 
  È vero anche che alcuni di coloro che si definiscono medium sguazzano nel gusto miserabile del prendersi gioco di persone fragili e credulone, facendo diventare la medianità ciò che non è, dando solamente spettacolo e spargendo false promesse.
  Anne, Spirito superiore, descrive così questo tipo di comportamento. 
    

  Vediamo molte persone che si dicono medium, praticando una medianità mediocre, senza alcuna utilità, e altrettante che si lasciano affascinare da questi medium, perdendo tempo prezioso che avrebbero potuto utilizzare per riflettere su se stessi e crescere.
    

  Persevero nel dire che quando si vuol far passare certe pratiche esoteriche come medianiche, bisogna sempre ricordare che gli Spiriti evoluti non praticano la veggenza, né la lettura del futuro e non si occupano di rituali magici.
  Da sempre, l’uomo ha cercato di conoscere il suo destino, ma la natura, così saggia, l’ha sempre tenuto nascosto. La previsione di un avvenire felice assicurato farebbe venire meno nell’uomo ogni sforzo per raggiungere i suoi obiettivi di benessere; al contrario la certezza dell’infelicità avrebbe per conseguenza lo scoraggiamento e la rinuncia a battersi per proseguire. Ecco perché è bene non ricevere queste informazioni, accettare che ogni persona abbia una sua missione di vita, e avere fede nella provvidenza.
  Lungi da me insistere nella critica dei ciarlatani che sfruttano l’ingenuità delle persone fragili. Vorrei precisare che Allan Kardec identifica nella veggenza il fenomeno della seconda vista; il vero veggente, cioè colui che ha veramente questa facoltà, utilizzando la lettura da anima ad anima può percepire le cose assenti, vedere a distanza, seguire il corso degli avvenimenti e giudicarne la tendenza o il possibile risultato. Esso non deve però essere considerato medium, perché la medianità consiste unicamente nella comunicazione con gli Spiriti, e quanto si fa da soli non può essere considerato un atto medianico.
  La veggenza dovrebbe essere utilizzata in modo costruttivo, per aiutare le persone a conoscersi meglio e a trovare il modo di rafforzarsi, e mai rispondere a domande futili legate agli interessi materiali e a vaghi sentimenti negativi.
  Nelle sessioni presso i veggenti si trovano spesso coloro che soffrono a causa dei loro problemi e hanno bisogno di conforto e di soluzioni; sono persone rese fragile dalle difficoltà, che possono cadere nelle mani di impostori. Qualsiasi cosa detta, a una persona in questo stato o a un’altra, credulona, lascia un’impronta e può portare delle ripercussioni. I ciarlatani non hanno nessuno scrupolo nel soddisfare il proprio cliente, e creare così una dipendenza, con le conseguenze che ne possono seguire.
    

  I venditori di felicità sono dei ciarlatani: pretendono di dispensare coloro che li arricchiscono, per debolezza o per ignoranza, dallo sforzo di pensare.2
   

  
  Con chi comunica il medium?

  Sulla Terra vi sono persone di tutti i tipi, buone e cattive, colte e ignoranti, che al momento della morte si ritrovano, tali e quali, nel mondo spirituale. 
  Al momento del trapasso, l’anima, cioè l’essenza della persona, cambia stato d’essere, lascia il corpo fisico e diventa Spirito, e rientra a casa, nell’Aldilà, dalla sua famiglia d’anime, dove è accolto, sostenuto e amato.
  Alcuni potranno apprezzare i loro meriti, le loro qualità, e congratularsi per aver cercato di dare il meglio durante la loro esperienza terrena; altri dovranno fare fronte ai loro difetti, alle loro colpe, e commiserarsi, rimproverarsi, lavorare con impegno sulla comprensione di quanto hanno fatto, per migliorarsi; altri ancora potranno scegliere di rimanere incolti o malvagi per lungo tempo, e non volere nessun aiuto.
  L’amore e l’odio di questo mondo sono di fatto trasferiti nell’Aldilà. 
  Il medium, dunque, può trasmettere diversi tipi di messaggi: quelli di alto valore educativo, a favore dell’umanità, dati dagli Spiriti superiori; quelli di alto valore affettivo, come prova dell’esistenza dell’Aldilà, per guarire dal lutto e a sostegno della vita, dato dagli Spiriti familiari; ma può anche servire da canale per gli Spiriti meno evoluti, con i quali la comunicazione rimane superficiale, o con altri, che gioiscono nel tenere gli esseri umani a bassi livelli di comprensione e di crescita, incitandoli per di più a permanere nei loro difetti. 
  Questa variazione dipende dalla maniera in cui il medium vive la sua vita, dai sentimenti che ha nel cuore e dalla sua crescita spirituale. Esso attira gli Spiriti per sintonia; come dice il detto, chi si assomiglia si piglia. 
  Si sbaglia colui che pensa che tutti gli Spiriti abbiano una conoscenza assoluta, e che possano in virtù di essa rispondere a qualsiasi domanda. Gli Spiriti sanno solo quello che hanno già appreso, a seconda del loro avanzamento.
  Uno Spirito evoluto sa che non può interferire nella nostra esperienza terrena, dicendoci cosa fare e come fare. Ci aiuta in modo più velato, incoraggiandoci ad ascoltare la nostra anima e il nostro cuore, all’interno dei quali possiamo trovare tutte le risposte ai nostri quesiti, portandoci la forza necessaria per superare le esperienze difficili. 
  Gli Spiriti superiori sono anime che hanno raggiunto, grazie al loro impegno, un’evoluzione tale che possono guidare le altre anime.
  Il grado di evoluzione degli Spiriti, studiato da Allan Kardec, si basa sulle qualità acquisite e le imperfezioni da cui liberarsi. 
  La parola superiore indica maggior valore, capacità, bravura; il possesso di maggiori pregi, di più alte doti o qualità. Nulla si toglie agli altri Spiriti gentili, che vengono a comunicare ma che non hanno la stessa evoluzione e che devono ancora lavorare per potersi elevare alla conoscenza dei loro superiori.
  In ogni cosa c’è una gerarchia: questo permette lo stimolo alla ricerca del meglio di se stessi, per poter pervenire a una crescita. 
  Nel mondo spirituale non c’è competizione e non ci sono avversari, ma solo fratellanza. Gli Spiriti sono felici dei progressi dei loro fratelli, ed è per questo che la parola superiore dev’essere intesa come una forma di rispetto per i meriti ottenuti, con grande lavoro. 
    

  La legge delle affinità e delle somiglianze agisce automaticamente e attira, nell’orbita del medium, quegli spiriti che hanno progetti, interessi e comportamenti equivalenti.3
   

  
  Il medium

  Il medium è stato scelto prima della sua venuta sulla Terra, e viene seguito durante il corso della vita, affinché possa sviluppare le sue capacità nel momento in cui sarà utile agli Spiriti. 
  Riceve il dono della comunicazione a seconda delle sue possibilità, perché ognuno è unico e differente. La parola dono non indica qualcosa di esclusivo, ma qualcosa di donato, offerto, per fare del bene; la medianità è dunque un dono sacro, e coloro che non lo comprendono dovranno, un giorno, responsabilizzarsi delle loro azioni.
  Nella mente e nei pensieri di un medium ci dovrebbero essere armonia, moralità, intelligenza, serenità, gioia di vivere e fede in Dio. Egli lascia dietro di sé tutti i sentimenti inutili e negativi, come la vanità, l’orgoglio, la superiorità, la rabbia, l’odio, la vendetta e la crudeltà.
  Nel suo cuore trova l’amore per se stesso e per gli altri, la compassione, il perdono e la fratellanza.
  Sul suo cammino, il medium abbandona ogni amarezza, perdona e ringrazia per quello che ha vissuto e, avanzando, dimostra stabilità, perseveranza, comprensione e istruzione; la medianità non sfugge alla regola e, come la scienza, la filosofia o la religione, richiede studi. La cultura è indispensabile in tutte le ramificazioni della conoscenza.
  Tutto questo gli permette di comunicare con il mondo spirituale, le sue guide e gli Spiriti superiori, e il suo obiettivo è donare guarigione.
    

  Solo l’edificazione interiore, associata alla giusta condotta, fornisce la sicurezza richiesta al medium, che studia e pratica questo dono, e si eleva, con le sue azioni, le sue parole e i suoi pensieri, alle Sfere Illuminate.
    

   

  
  La spiritualità

  Di frequente, i termini religione e spiritualità vengono associati l’uno all’altro. Con cammino spirituale si intende un percorso di crescita, una ricerca interiore orientata a ottenere un perfetto equilibrio tra corpo, mente e spirito.
  Per me, il cammino spirituale porta soprattutto a coltivarsi, con una crescita interiore che diventa un atto di amore verso se stessi. Si può così attivare la capacità di vedere oltre le apparenze, sperimentando una vita più ricca di senso, aprendo il cuore e la coscienza. Di conseguenza, questo risultato si riflette nell’esperienza quotidiana della vita, estendendosi anche agli altri. 
  In questo modo, un percorso spirituale porta verso un più alto stato di consapevolezza, di compassione, di conoscenza, di saggezza, e una più chiara comunione con il divino. Tale comunione, rispetto a quella religiosa, fa giungere a una fede più diretta e personale, senza dogmi, basata sulle esperienze personali come mezzo di insegnamento, priva di paure o credenze obsolete e inutili. 
  Di conseguenza, tutto questo porta anche a evitare tutti i sentimenti negativi e futili, permettendo una vita ricca di condivisioni, rispetto e fratellanza. E tutto diventa più facile.
    

  Per un numero incalcolabile di individui, la vita terrena si limita alla soddisfazione dei bisogni del corpo e delle necessità del mondo. Tornando nel vasto mondo degli Spiriti, questi fratelli imprudenti e storditi si ritrovano sorpresi e frustrati, realizzando quante belle occasioni di apprendimento hanno lasciato dietro a se stessi.4
    

    

  
  Lo spiritismo

  Chi non conosce questo termine può associarlo a pratiche occulte, o a tutte le sciocchezze che si vedono in televisione o al cinema, con orribili fantasmi cattivi, case infestate e persone possedute.
  Ma lo spiritismo è una cosa seria, una dottrina filosofica che insegna i valori della vita, che spiega la creazione, l’origine e il destino dell’essere umano, dell’anima e della sua immortalità, e afferma l’esistenza di Dio.
  Lo spiritismo dimostra, con studi e fatti incontestabili, le relazioni con il mondo spirituale e spiega le leggi che governano le comunicazioni con gli Spiriti.
  Questa dottrina è nata all’inizio della seconda metà dell’Ottocento, grazie al lavoro di Allan Kardec, pedagogista e filosofo francese, non medium, che ha dedicato la sua vita a studiare e divulgare gli insegnamenti ricevuti dagli Spiriti, dedicando gli ultimi anni della sua vita alla sistematizzazione dello spiritismo. 
  Le sue numerose opere mi hanno aiutata a capire la mia medianità, e dovrebbero essere lette da chiunque vada in cerca del vero e del giusto, perché sono fonte di grande sapere. La loro lettura può essere utile a tutti coloro che sono di fronte ai dubbi o che mancano di convinzioni filosofiche, di fiducia: ne potrebbero ricavare grandi vantaggi e un miglioramento personale. 
  A maggior ragione per i medium, credo che i libri di Kardec siano necessari e indispensabili, un riferimento inestimabile per raggiungere una medianità rispettosa, coscienziosa e preziosa per l’umanità. 
    

  Lo Spiritismo non è né una concezione personale, né il risultato di un sistema preconcetto. È la risultante di migliaia di osservazioni fatte in ogni punto dell’universo che hanno convertito verso il centro, che le ha così riunite e coordinate. Tutti i principi che lo compongono, senza alcuna eccezione, sono dedotti dall’esperienza. L’esperienza ha sempre preceduto la teoria.5
    

    

  
  Natacha

  Lavorare con gli Spiriti diventa una gradevole abitudine, e i nostri scambi fanno parte integrante del mio quotidiano, della mia vita. Ricevo i loro scritti regolarmente, due a tre volte a settimana; programmo dei tempi per questa attività, ma a volte essi vengono a scrivermi in altri momenti. 
  All’inizio, quando ancora stavo scoprendo la medianità, vi era molta più emozione e incredulità. Oggi, queste forti emozioni si sono trasformate in una sensazione di pace e di benessere.
  Insegno e continuo a studiare leggendo i libri di altri medium, soprattutto sulla dottrina spiritista. Ciò che è stato scritto due secoli fa, e che non conoscevo, l’ho ritrovato nei testi che ricevo, con gli stessi insegnamenti, e questo mi conferma di essere in connessione con il mondo spirituale.
  Insegno ad altri a sviluppare la propria medianità e partecipo alle formazioni fatte da altri medium, che ogni volta mi arricchiscono e mi riempiono di gioia.
  Ho un dovere verso chi mi ha donato questa capacità, che si può riassumere in quattro parole: umiltà, istruzione personale, fede e gratitudine.
  In tutti questi anni ho compreso una cosa: è fondamentale dare il meglio di noi e circondarsi di belle persone. Sono le stesse che ritroveremo poi nel mondo spirituale, e con cui potremo condividere la gioia dei nostri meriti. 
  E coloro che rientrano per primi, aiutano sempre coloro che sono rimasti sulla Terra. Ecco perché vale la pena essere ben accompagnati. 
  Uno degli Spiriti con cui sono venuta in contatto mi ha lasciato un bellissimo insegnamento.
    

  Ogni goccia conta nel mare della vita, 
  sii pronta a versare litri di gocce,
  perché questo è il tuo cammino.
  Ogni volta che lavori e che insegni, 
  porti la pioggia che bagna i cuori,
  di chi ignora, ma che cresce grazie a te.
  Ogni goccia conta nel mare.
   

  E poi ci sono state le parole di Lino, mio padre: il suo Spirito mi ha dedicato un pensiero che è stato per me di grande ispirazione.
   

  Sei figlia mia.
  Sei figlia sulla Terra,
  sei sorella qui,
  questo è quello che dovete capire e accettare,
  è cosa giusta e bella.
  La tua anima è un dono 
  che ti porterà lontano
  nel tempo e nello spazio
  perché sei luminosa e bella.
    

    

  
  Mattia e Maddalena

  A ogni manoscritto terminato, lo Spirito incaricato mi presenta il suo successore, e così è stato anche per Mattia e Maddalena.
  Prima di cominciare questo libro, Michael, lo Spirito superiore di cui ho raccolto gli insegnamenti nel mio volume Noi siamo voi, ma altrove, mi scrisse. 
    

  Mattia è uno Spirito di grande valore, ha una conoscenza molto profonda di argomenti importanti per lo sviluppo delle anime incarnate. Mattia sa essere molto franco, e non ha paura di dire ciò che conta; dunque, il suo modo un po’ schietto non ti deve sorprendere. Mattia ha poco tempo, dunque, va subito al punto, senza preamboli. Ti segue da un po’ dunque ti conosce e sa come può lavorare con te, abbi fede. 
  Maddalena sa essere tanto dolce quanto decisa, perché ha un forte messaggio per l’umanità. È un’anima di grande valore, sa essere un’insegnante meravigliosa, perché ha tanta passione per quello che fa e tanta compassione per tutti. Si è già occupata anche di anime difficili e ha sempre ottenuto grandi risultati. Natacha, sei oggi accompagnata da chi ti ha scelta per le tue qualità, per la tua forza d’animo e per quello che hai dimostrato fino a oggi. Sii grata per quello che ricevi, anche noi siamo grati per quello che ci dai.
    

  Anche Anne, in uno dei suoi messaggi, rafforza questa visione.
    

  A ogni comunicazione un seme è piantato, e aspettiamo i suoi frutti. Essere toccati dal mondo spirituale è un dono, e bisogna esserne coscienti, ringraziare e darsi l’opportunità di crescere.

                





OEBPS/images/ext_image_cd23a8cf934f1a648b1f1429663e1e96.jpeg
R, 4















OEBPS/images/cover.jpg
Natacha Tenzi

Narrazioni ed esperienze medianiche






OEBPS/images/decoration.png









